
Un paese in corteo
contro l'impianto
di Roccastrada
Si compatta il fronte anti biomasse: il 23 la manifestazione
Anche Legambiente contro l'ipotesi di costruire la centrale

di Gabriele Baldanzi
1 ROCCASTRADA

Domenica sera una cena per
raccogliere fondi al campo
sportivo di Roccastrada (con
circa 200 partecipanti), dome-
nica prossima una manifesta-
zione davanti al palazzo co-
munale.

Il fronte an tibiomasse a Roc-
castrada non si arresta, anzi
accresce le sue fila. Incassata
la correzione di rotta del pri-
mo cittadino, Loretta Pizzetti,
leader del Comitato, ha chie-
sto a tutti di tenere comunque
la guardia alta.

La manifestazione del 23
novembre partirà dal bivio del
Terzo alle 10, attraverserà il
quartiere del Portoncino, per
arrivare davanti al palazzo co-
munale, in Corso Roma. Il
punto di ritrovo è il distributo-
re di carburante. Info si posso-
no ricevere al numero
348/9716507. Ci sono già le
adesioni di Italia Nostra, Le-
gambiente e del coordina-

mento dei comitati provincia-
li, nonché del comitato anti-
biomasse di Monticiano, alle
prese con la realizzazione di
un impianto a pochi chilome-
tri dall'abbazia di San Galga-
no, sebbene molto più piccolo
di quello di Roccastrada.

«Nonostante il sindaco Li-
matola - spiega la Pizzetti - ci
rassicuri dicendo che la cen-
trale non si farà, dobbiamo
sottolineare che il procedi-
mento sta andando avanti.
Noi attendiamo la scadenza
del 24 novembre per vedere
quante e quali osservazioni so-
no state presentate allavarian-
te, nel frattempo abbiamo
messo a punto le nostre...».

E intanto anche Legambien-
te - tendenzialmente favorevo-
le alle biomasse - prende le di-
stanze dall'impianto che do-
vrebbe sorgere nel bacino del
gesso. «Siamo contrari alla rea-
lizzazione dell'impianto a bio-
masse previsto a Roccastrada
- afferma Angelo Gentili, della
segreteria nazionale di Legam-

biente - perché, pur ricono-
scendogli un ruolo importan-
te nel settore delle energie rin-
novabili, è di potenza troppo
elevata e comporta quindi
l'utilizzo di un'eccessiva quan-
tità di biomassa legnosa. Tut-
to questo consumo di biomas-
sa per un unico grande im-
pianto non è in linea con il cri-
terio di filiera corta e con la ge-
nerazione distribuita. Non so-
lo comporterebbe un aumen-
to significativo del traffico e di
mezzi pesanti per l'approvi-
gionamento di quasi 100mila
tonnellate annue di biomasse,
aumentando anche le emissio-
ni inquinanti in atmosfera. Ol-
tretutto non ha alcun senso
prevedere impianti di taratura
così elevata senza una corret-
ta pianificazione dell'effettiva
quantità di biomassa legnosa
che può provenire dal distret-
to territoriale».

Sempre secondo Legam-
biente l'impianto di Rocca-
strada necessiterebbe ogni an-
no di un'enorme quantità di

biomassa per essere alimenta-
to: oltre 60mila tonnellate di
cippato legnoso e quasi 34mi-
la tonnellate di sansa vergine.
Una cifra sproporzionata ri-
spetto alla biomassa legnosa
prodotta in provincia di Gros-
seto. Inoltre in Maremma e
nelle province limitrofe esisto-
no già altri progetti di impian-
ti che attingerebbero dallo

stesso bacino forestale. Se da
un lato è vero che la centrale
permetterebbe di abbattere il
consumo di gas metano neces-
sario nella fase di lavorazione
dei gessi, le dimensioni dell'
impianto, pari a 5 MW, avreb-
bero un impatto ambientale
significativo su un territorio
dall'elevato pregio ambienta-
le.
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Le cavedi gessi e un'assemblea contro le biomasse
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